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MINISTERO DELLA DIFESA 
UFFICIO AUTONOMO LAVORI 

GENIO MILITARE PER IL MINISTERO DELLA DIFESA 
Via Firenze, 35 – 00184 Roma 

Indirizzo Telegrafico: UFAULAV – ROMA 
 
 

 
Prot.n.  (Vari)       Cod.id.              Ind. cl.          Roma, 17/08/2016 
            pdc: dott.ssa Angela PICCOLO 
                                                                                (0647354811- ufaulav@postacert.difesa.it) 
 
OGGETTO:  Affidamento, mediante procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando di 

gara dell’ “Appalto dei lavori di  ammodernamento di locali per la costituzione 
di nuovi alloggi ASC nei fabbricati D/5 (piano terra e primo piano),C/1 e C/2                                                                                
-Caserma Pio IX  - Roma” – Importo a base di gara € 595.560,00 (di cui € 5.560,00 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) più IVA al 22%.  
Cap. 7120-20 – Area SME-E.F.2016. 

 CODICE ESIGENZA  074316  – CUP D83D16000650001 – CIG  6783551B5D 
 
 
A:    
 
 
 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
LETTERA DI INVITO 

visto l’elenco delle imprese formulato ai fini dell’affidamento dei lavori relativi all’esercizio 
finanziario 2016 (come da avviso pubblicato sul sito www.difesa.it – bandi di gara- Geniodife, il 
28.12.2015), ritenuto il candidato in indirizzo idoneo ai fini della partecipazione alla procedura 
negoziata in oggetto 

 
SI INVITA 

 
Il candidato medesimo a presentare apposita offerta per l’affidamento dei lavori suindicati. 

 

Le prescrizioni per la presentazione dell’offerta e per lo svolgimento della gara 
sono di seguito riportate. 
 
Premessa 
Questa Amministrazione della Difesa intende affidare ad una impresa, qualificata per le categorie 
indicate al successivo punto 3,  l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto.  
  

1. Denominazione e indirizzo dell’Amministrazione aggiudicatrice 
 
Denominazione  
Ministero della Difesa – Ufficio Autonomo 
Lavori  Genio Militare per M.D. 

 

Indirizzo             Via Firenze, 35 C.A.P.                 00184 
Località/Città                   Roma Stato                      IT 
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Posta elettronica (e-mail) 
ufaulavufficialerogante@geniodife.difesa.it 

Telefax            064884679 

Indirizzo Internet (URL) 
 www.geniodife.difesa.it 

Pec : ufaulav@postacert.difesa.it 

 
2. Oggetto e importo dei lavori 

Importo a base di gara  €595.560,00  + IVA al 22%, di cui € 5.560,0  per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso. 
 

3. Categoria dei lavori  
 

CATEGORIE  IMPORTO Prevalente 
Altra categoria 

Qualificazione 
obbligatoria 

SI/NO 

Subappalti 
SI/NO 

OG1 595.560,00 Prevalente SI SI (nei limiti di legge) 
     

 
4.  Durata dei  lavori: I lavori devono essere compiuti nel termine di giorni 120 

(centoventi) solari consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
    

5. Requisiti di ordine generale occorrenti per l’ammissione ai sensi dell’art. 78 del     
D.P.R. 05.10.2010, n 207 e secondo le vigenti disposizioni: 

I concorrenti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, (allegando fotocopia di un 
documento di identità) ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000,  con le modalità di 
cui all’art. 80  del codice degli appalti : 

a) che non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale) o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 110; 

b) che non sussistano cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 co. 4 del 
medesimo decreto;  

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all’art. 105 co.6 per uno dei seguenti reati : 1) delitti, 
consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 2) delitti, consumati o 
tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;3) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee;4) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 
terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o 
reati connessi alle attività terroristiche;5) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-
ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni;6) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 
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umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 7) ogni altro delitto da cui 
derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza 
o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data della lettera d’invito, qualora l’impresa non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;  
l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) che non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 
19 marzo 1990 n. 55; 

e) che non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30 co. 3 del Codice, che la 
stazione appaltante può dimostrare con qualunque mezzo adeguato; 

f) che non hanno commesso gravi illeciti professionali dimostrabili con mezzi adeguati, quali: 
significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione 
che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 
confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 
un proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 
ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 

g) che la partecipazione dell’impresa non determini una situazione di conflitto ai sensi 
dell’art. 42 co. 2 del Codice non diversamente risolvibile; 

h) inesistenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura di appalto di cui all’art. 67 del Codice che non possa 
essere risolta con misure meno intrusive; 

i) che non  hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) che nei loro confronti non risulti l’iscrizione nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC, per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante 
il quale perdura l’iscrizione; 

k) che non hanno riportato condanne per le quali è stata concessa la non menzione; 
l) la non assoggettabilità o l’ottemperanza a tutte le prescrizioni in materia di assunzione dei 

lavoratori disabili contenuto nella legge 12.03.1999 n. 68 presentando l’autocertificazione 
secondo il modello in allegato E; 

m) l’insussistenza di sanzione interdittiva di cui all’art. 9 co. 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001 
o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.lgs. n. 81/2008; 

n) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti  dagli artt. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del  decreto legge 13.05.1991 n. 152, convertito con 
modificazioni dalla legge 12.07.1991 n. 203, risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4- 1co. della legge 24.11.1981 n.689; 
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o) di non essere, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale; 

p) iscrizione al registro delle imprese presso le competenti camere di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato, ovvero presso i registri professionali dello Stato di provenienza, 
con indicazione del numero di iscrizioni e della specifica attività di impresa; 

q) elencazione dei nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

 
I casi di esclusione previsti dall'art. 80 del D.lgs 50/2016 non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'art.12 sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n.306, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 1992, n.356 o degli 
artt 20 e 24 del D.lgs. 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 
I requisiti di cui alle lettere a), c) e  d) pena esclusione, devono essere posseduti e dichiarati:  
 

 dal direttore tecnico e da tutti i soci se si tratta di S.n.c.; 
 dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
 dal direttore tecnico e da tutti gli accomandatari se si tratta di S.a.s.; 
 dal direttore tecnico e dagli amministratori muniti di rappresentanza o dal socio unico, 

persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società. 

 
6. Requisiti di ordine speciale occorrenti per l’ammissione ai sensi degli art.li 63 e 79 
del D.P.R. 05.10.2010, n 207. 

 
I concorrenti, pena esclusione,  devono dichiarare (come da fac-simile in allegato B)   ai sensi 

e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 (allegando fotocopia di un documento di identità del 
dichiarante), il possesso di attestazione di qualificazione,  rilasciata/e da Società Organismi di 
attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, in corso di validità per categorie corrispondenti e 
classifiche adeguate agli importi dei lavori da appaltare indicati al punto 3 della  presente lettera 
d’invito, riportante inoltre esplicita menzione del possesso del sistema di qualità aziendale UNI 
EN ISO.  
 
 

NOTA BENE: allegare copia fotostatica della/e attestazione/i 
 

La certificazione descritta dovrà corrispondere a documenti equivalenti in base alla legge 
dello Stato di appartenenza, tradotti in lingua italiana e certificati come conformi al testo 
originale delle autorità diplomatiche o consolari o da un traduttore ufficiale. 

 

7. Cauzione provvisoria, cauzione definitiva e contribuzione Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 

7.1. Cauzione provvisoria e cauzione definitiva: la prima, pena esclusione, è pari al 2% 
dell'importo posto a base di gara,  ridotto del 50% ai sensi dell’art. 93 co. 7 del D. Lgs. 
50/2016 che prevede ulteriori riduzioni in caso di possesso di certificazioni ambientali.  
Può essere costituita a scelta del concorrente: 

7.1.1. in contanti o in titoli del debito pubblico  garantiti dallo Stato al corso del giorno      
del deposito, presso la sezione di Tesoreria Provinciale di Roma o presso le aziende 
di credito autorizzate a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione.  
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In questa ipotesi, ai sensi dell’art. 93 co. 8 del D. Lgs. 50/2016, la cauzione deve 
essere accompagnata, pena esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la 
cauzione definitiva prevista dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 qualora l'offerente 
risultasse aggiudicatario. 

Tale impegno deve essere corredato da autentica notarile che accerti l’identità e i 
poteri di firma del soggetto firmatario dell’impegno stesso. 

7.1.2. mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria che, pena 
esclusione, deve: 

           a) essere conforme agli schemi di cui al Decreto 12.03.2004 n.123 pubblicato sul 
supplemento ordinario alla G.U. 11.05.2004 n.109; 

           b) essere rilasciata da una delle imprese di assicurazione autorizzate 
dall’I.S.V.A.P.  o, per la sola cauzione provvisoria, dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo di cui  all’art. 106 del D.Lgs 385/93 che svolgono in via esclusiva 
o prevalente attività di rilascio garanzia e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell’albo di cui all’art. 161 del D.lgs. n. 
58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa; 

      NOTA BENE: Nel caso che la cauzione provvisoria venga rilasciata da 
intermediari finanziari deve essere allegata, pena esclusione, copia 
dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

       c) avere una validità non inferiore a 240 giorni naturali e consecutivi dal  termine       
ultimo per il ricevimento delle offerte;  

NOTA BENE: è motivo di esclusione la validità espressa con  diciture del 
tipo “validità di almeno 180 giorni ” o “validità di almeno 180 giorni con 
proroga su richiesta della stazione appaltante” in quanto non soddisfano la 
specifica prescrizione relativa al termine “non inferiore a 240 giorni” al 
contrario, sarà ritenuta valida la dicitura “validità di almeno 180 giorni e 
comunque non inferiore alla durata maggiore prevista nella presente 
procedura negoziata”. 

d) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia su richiesta 
della stazione appaltante nel caso non sia stato ancora intervenuta l’aggiudicazione 
definitiva e non sia stato ancora stipulato il contratto;             

e) prevedere espressamente (art. 93 co. 4 del D.Lgs. 50/2016): 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 del codice civile; 

- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta 
della stazione appaltante; 

f) essere corredata da autentica notarile che accerti l’identità e i poteri di firma del 
soggetto   firmatario della polizza stessa; 

La cauzione provvisoria sarà svincolata con le modalità previste dall’art. 93 co. 9 del 
D.Lgs. 50/2016. 

7.1.3 La cauzione definitiva, che sarà costituita, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 , dal 
soggetto aggiudicatario, mediante cauzione o fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
fideiussoria, è pari al 10% dell’importo dei lavori. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d’asta superiore al 10% la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 
superiore al 20% la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni 
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punto di ribasso eccedente il 20%. Alla garanzia definitiva si applicano tutte le riduzioni 
previste dall’art. 93 co. 7 del Codice per la garanzia provvisoria.  

La garanzia definitiva dovrà essere prodotta in sede di stipula contrattuale, essere 
corredata da autentica notarile che accerti l’identità e i poteri di firma del soggetto 
firmatario della polizza stessa, essere intestata a tutte le imprese facenti parte 
dell’eventuale costituito o costituendo Raggruppamento Temporaneo. La mancata 
costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, che aggiudica 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione sarà svincolata secondo 
le modalità previste dall’art. 103 co. 5 del D. Lgs. 50/2016   

7.2. Contribuzione Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Il versamento della contribuzione dell’ammontare pari ad € 70,00 dovrà essere effettuato, 
pena esclusione, con le  modalità determinate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nella 
delibera n. 163 del  22-12-2015 e nelle correlate istruzioni. 

 A comprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente, pena esclusione, alla 
documentazione amministrativa di cui al successivo punto 10, deve allegare:  

a) in caso di versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in 
homepage sul sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, copia stampata dell'e-
mail di conferma, trasmessa dal Servizio riscossione contributi; 

b) in caso di pagamento in contanti presso i punti vendita dei tabaccai lottisti abilitati al 
pagamento di bollette e bollettini, lo scontrino in originale rilasciato dal punto vendita 
presso cui è avvenuto il pagamento.   

8. Modalità per l’invio del plico contenente l'offerta economica e i documenti a corredo 

Il plico unico,  chiuso e sigillato con nastro adesivo trasparente, a pena esclusione, deve: 
 
8.a) contenere la busta, sigillata con nastro adesivo trasparente, riportante la dicitura 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” con i documenti amministrativi 
elencati al successivo punto 10.1; 

8.b) contenere la busta, sigillata con nastro adesivo trasparente, riportante la dicitura 
“OFFERTA ECONOMICA “ con l’offerta di cui al successivo punto 10.2; 

8.c)   riportare l’intestazione del concorrente  con relativo indirizzo, tel., FAX, pec ed e-mail; 
8.d)  essere contrassegnato con Codice Esigenza N. (come da presente invito) “OFFERTA 

PER APPALTO”; 
  8.e)  dovrà pervenire all'indirizzo indicato nel punto 1 della presente lettera d’invito entro il 

giorno 06 settembre 2016  ore 12.00  esclusivamente, in uno dei seguenti modi: 
 
         8.e.1)   per posta, a mezzo raccomandata;  
         8.e.2)   a mezzo servizio di recapito; 
         8.e.3)  mediante consegna a mano presso la Segreteria di questo Ufficio dalle ore 9.30 alle 

ore 15.30 nei giorni da lunedì a giovedì e dalle ore 9.30 alle ore 12.00 del venerdì.                                       
. 

FARÀ FEDE IL TIMBRO APPOSTO SULLA RICEVUTA RILASCIATA DALLA 
SEGRETERIA DI QUESTO UFFICIO AL MOMENTO DELLA RICEZIONE 
DELLA BUSTA CONTENENTE L’OFFERTA. 

 
NOTA BENE  

Il tardivo arrivo dell'offerta, rispetto ai termini specificati nella presente lettera d’invito, 
comporterà l'esclusione dalla gara, in quanto l'Amministrazione appaltante non risponde di 
eventuali disguidi. 
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9. Modalità di compilazione e presentazione del plico contenente l'offerta e i documenti a 
corredo 

Il plico unico, a pena di esclusione, deve essere sigillato con nastro adesivo trasparente e 
contenere due distinte buste, sigillate anch’esse con nastro adesivo trasparente contenenti 
una la documentazione amministrativa, l’altra l’offerta economica come di seguito 
dettagliatamente indicato: 

 
10.1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: la busta contenente la documentazione 

amministrativa, sigillata come sopra, deve: 
a) riportare l’intestazione del concorrente ; 
b) essere contrassegnata con l’indicazione  del Codice di Esigenza riportato nella 

presente lettera d’invito; 
c) riportare la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.  

La documentazione amministrativa è composta, pena esclusione, dalle seguenti 
dichiarazioni/certificazioni redatte ai sensi di legge e preferibilmente secondo i modelli 
appositamente predisposti in allegato nella presente lettera d’invito: 
 
10.1.1 dichiarazione circa il possesso dei requisiti indicati ai precedenti punti 5 e 6 
(allegato B e allegato E) allegando attestato di qualificazione SOA; 

10.1.2 dichiarazione di accettazione multipla redatta, pena esclusione, in conformità 
dell'allegato C  la quale specifichi tra l’altro che:  
a) l'offerta tiene conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza ai sensi del                                                                                                                              
D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  
b) che il progetto posto a base di gara ha valore di progetto esecutivo ai sensi 
dell’art. 23 co. 8 del D.Lgs 50/2016 e pertanto è definito in modo tale da 
consentire l’ultimazione nei modi e nei tempi previsti ed è altresì sufficientemente 
definito ai fini della redazione da parte del concorrente dei relativi disegni ed 
elaborati di cantiere, di adeguamento alle tecnologie e procedure proprie del 
concorrente, nonché allo stato dei luoghi; 
c) il domicilio, l’indirizzo di posta elettronica certificata e il numero di fax al fine 
dell’invio delle comunicazioni inerenti la procedura di gara. 

10.1.3 eventuale dichiarazione con la quale l’impresa indichi espressamente, ai sensi 
dell'art.105 del D. Lgs. 50/2016, quali opere facenti parte dell'appalto intenda 
eventualmente subappaltare o affidare a cottimo oppure deve subappaltare o 
concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni (allegato D). 
Si fa presente che qualora tale dichiarazione manchi del tutto, l'Amministrazione 
non autorizzerà richieste successive di subappalto;  

10.1.4   la cauzione per partecipare alla gara di cui al precedente punto 7 ; 
10.1.5  attestazione del versamento della contribuzione di cui al precedente punto 7.2. 
10.1.6 il Patto di integrità, debitamente sottoscritto dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa partecipante (Allegato F) 
10.1.7  “PASSOE” di cui all’art. 2 comma 3.2 della Delibera n. 111 del 20.12.2012 

dell’AVCP. 
 

 
10.2 “OFFERTA ECONOMICA”: la busta contenente l’offerta economica, sigillata come 
sopra, deve:  
 

a) riportare l’intestazione dell’accorrente; 
b) essere contrassegnata con l’indicazione del Codice Esigenza,  riportato nella 

presenta lettera d’invito; 
c) riportare la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”. 
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La stessa offerta, deve essere compilata su carta bollata o in bollo (solo per le ditte italiane) 
preferibilmente secondo il modello (allegato A) unito alla presente lettera d’invito e a 
pena esclusione, deve: 

 
10.2.1 indicare la percentuale di ribasso tanto in cifre quanto in lettere. L'indicazione in 

lettere dovrà limitarsi a riportare la cifra in linguaggio aritmetico (esempio 
15,753% (diconsi quindicivirgolasettecentocinquantatre). In caso di discordanza 
tra la percentuale indicata in lettere e quella indicata in cifre sarà ritenuta valida 
quella indicata in lettere; 

10.2.2  non contenere riserve e/o condizioni; 
10.2.3 essere timbrata e firmata dalla persona che ha la rappresentanza legale 

dell'impresa, Nel caso di offerta composta da più fogli separati, gli stessi dovranno 
essere firmati tutti, pena esclusione, dai suddetti soggetti secondo il caso; 

10.2.4  non consentire la leggibilità dall’esterno della busta della percentuale di ribasso 
indicata; 

10.2.5 contenere l’impegno a mantenere valida l’offerta per 240 giorni naturali e 
consecutivi dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte e comunque fino a 
180 giorni naturali e consecutivi dalla data di efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva prendendo atto che qualora la stipula del contratto non avverrà entro il 
termine sopraindicato, potrà sciogliersi da ogni vincolo con le modalità e ai sensi 
dell’art. 32 co. 8 del D.Lgs. 50/2016; 

10.2.6 contenere la presa d’atto che la stipula del contratto in deroga a quanto previsto 
dall’art. 32 co. 8 del D.Lgs. 50/2016 avrà luogo entro 180 giorni dalla data di 
efficacia dell’aggiudicazione di cui al comma 7 dello stesso articolo; 

 
NOTA BENE  

Le imprese devono vagliare opportunamente le condizioni del Capitolato d'appalto e presentare 
offerte ponderate. 

Il concorrente ha l’obbligo di controllare il computo metrico delle lavorazioni costituenti 
l’articolo (o gli articoli compensati a corpo) attraverso l’esame degli elaborati progettuali posti 
in visione. Conseguentemente l’offerta dovrà tenere conto delle eventuali quantità nonché delle 
voci di lavoro necessarie, ma non presenti nel computo metrico, per l’esecuzione dell’opera 
compensata a corpo. 

Nel formulare l'offerta, l'impresa deve tenere conto che il contratto sarà registrato a tassa fissa 
ai sensi dell'art. 40 D.P.R. 26.04.86 n.131 e s.m.i. e che le spese di registro, bollo e copia sono a 
carico dell’appaltatore. 

La mancanza, l'insufficienza o l'irregolarità del bollo comportano, il successivo invio dei 
documenti all’Agenzia delle Entrate competente, per la loro regolarizzazione a norma di legge. 
 
Ai fini della partecipazione alla procedura di gara si mettono a disposizione dei 
concorrenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 i moduli 
necessari per la redazione delle dichiarazioni sostitutive richieste. Si avvisano i 
concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico 
è punito ai sensi del codice penale delle legge speciali in materia. L’esibizione di un atto 
contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso”.. 
 

11. Sopralluogo: non è obbligatorio. 

12. .Svolgimento della gara 

Il giorno 07 settembre 2016 alle ore 9,30 : il seggio di gara, per l'esigenza descritta in oggetto, 
provvederà: 
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 all'apertura dei plichi e all'esame della documentazione pervenuta; 

 all’apertura delle offerte ammesse, procedendo all’individuazione del migliore offerente e 
alla formulazione della proposta di aggiudicazione. 

Quest’ultima sarà sottoposta all’approvazione da parte dell’organo competente secondo la 
procedura prevista dall’art. 33 del D.lgs. 50/2016. 

 
13. Criterio di aggiudicazione:  
Alla aggiudicazione si procederà col criterio del prezzo più basso per contratti da stipulare a 
corpo, determinato mediante offerta di ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ed 
esclusione automatica delle offerte anomale (qualora le offerte ammesse non siano inferiori a 
dieci), ai sensi degli articoli 95 co. 4 e 97 co. 2 e 8 del D.lgs. 50/2016. 

       Non sono ammesse offerte in aumento né alla pari.  
       Si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
       In caso di offerte uguali per individuare l’aggiudicazione si procederà al sorteggio. 

Ai sensi dell’art. 110 co. 1 del D.Lgs. 50/2016, l'Amministrazione  si riserva la facoltà, in caso 
di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario 
Appaltatore, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
procedura risultanti dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 
 
14. Documentazione da presentare per l’accertamento dei requisiti : 
         Nulla è richiesto ai concorrenti in possesso di attestazione SOA. 
 
15. Pagamento: In favore dell’impresa aggiudicataria verrà corrisposta, ai sensi dell’art. 

35 comma 18  del Dlgs 50/2016, un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo 
contrattuale. Il pagamento delle opere eseguite avverrà sulla base degli stati di 
avanzamento lavori in base alle disposizioni vigenti. 

16. Subappalti: saranno ammessi secondo quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
L’Amministrazione non provvederà a  corrispondere direttamente al subappaltatore o al 
cottimista l’importo dei lavori eseguiti in subappalto. E’ fatto obbligo all’appaltatore di 
trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

17. Cause di esclusione dalla gara: 
 quelle indicate dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
 mancato possesso dei requisiti ovvero l’omessa o incompleta dichiarazione del possesso 
dei requisiti previsti agli artt. 5 e 6 della presente lettera d’invito in osservanza delle  
prescrizioni  degli artt. 61,63,78 e 79  del D.P.R. 05.10.2010, n. 207; 
 erronea o incompleta documentazione presentata; 
 la mancata presentazione, nel plico unico sigillato, della busta sigillata su cui è indicato 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”,  della busta  sigillata su cui è indicato: 
“OFFERTA ECONOMICA” ”  
 mancata indicazione sul plico unico sigillato dell’indicazione del Codice Esigenza; 
 mancata sottoscrizione sia dell’offerta, sia di ogni altro documento, certificato, 
autocertificazione o autodichiarazione per i quali è indispensabile; 
 mancato rispetto di ogni altra prescrizione imposta espressamente a pena di esclusione 
dalla presente lettera d’invito. 
 offerta palese (è considerata tale anche l’offerta che consente la leggibilità della 
percentuale di ribasso dall’esterno della busta che la contiene). 
 mancata presentazione del versamento della contribuzione a favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione. 
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18. Informazioni:  E’ possibile  prendere visione del capitolato presso l’UFFICIO 
AUTONOMO LAVORI – SERVIZIO AMMINISTRATIVO  - VIA FIRENZE 35- ROMA  
dal lunedì al venerdì, dalle ore 09,00 alle ore 12,00. 

 E’ possibile rivolgere domande alla stazione appaltante tramite il seguente indirizzo di 
posta   elettronica: ufaulavufficialerogante@geniodife.difesa.it 
 

 19.Trattamenti dati personali: 

    Ai sensi dell’articolo 13 D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 si informano i concorrenti che: 

- il D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali ed impone di improntare il trattamento ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti di chi conferisce le 
informazioni cui questa amministrazione correntemente si attiene; 

- i dati forniti verranno trattati per le finalità istruttorie connesse alla presente procedura di 
affidamento e potranno essere esibiti, all’occorrenza, innanzi all’Autorità giudiziaria o ad 
altre Autorità ove siano ritenuti pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso 
ovvero siano richiesti per le finalità previste dalla legge; 

- i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti esclusivamente per le finalità innanzi 
indicate; 

- il trattamento sarà effettuato sia manualmente che mediante sistemi informatizzati; 

- il mancato conferimento dei dati in esame pregiudica la partecipazione alla procedura di 
affidamento. 

                                        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                                     Col.g.(p)Maurizio TICCONI 
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TRASCRIVERE SU CARTA BOLLATA 
(Oppure applicare marca da bollo da 16,00 €) 

ALLEGATO “A” 
A MINISTERO DELLA DIFESA 

UFFICIO AUTONOMO LAVORI GENIO MILITARE  
VIA FIRENZE N. 35 

00184 ROMA 
 
CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA NEGOZIATA PER L’ESECUZIONE DEI 
LAVORI DI____________ 
_________________________________________LOCALITÀ____________________ 
IMPORTO LORDO A BASE DI GARA    EURO ___________________DI CUI EURO 
_____________ PER  ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA NON 
SOGGETTI A RIBASSO 
La sottoscritta impresa _____________________________ con sede legale in ___________ alla 
via ______________ n._______  e sede operativa _______________codice fiscale_____________ , 
partita iva ___________ iscritta alla c.c.i.a.a. di ____________ al n. _______, tel. _______, 
fax_____________,pec ________, rappresentata da __________________(carica sociale) e legale 
rappresentante ________________ nato/a  _____________il __________ e residente in _______ 
alla via ____________ n., _____ c.f. ____________in riferimento alla procedura di gara codice 
_________, dichiara ad ogni effetto legale: 
- di aver esaminato lo schema di contratto e del capitolato ad esso allegato completo di 
elaborati progettuali e relativo computo metrico accettandone i contenuti ritenendoli adeguati ai 
lavori da realizzare e di essere disposta ad eseguire i lavori di cui all’appalto in argomento, 
formulando la seguente offerta economica e di tempo; 
- di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 
delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque 
invariabile; 
- di aver preso atto che gli oneri per la sicurezza a base di gara non assoggettabili al ribasso 
sono di € ____________ ; 
-  di essere disposta ad eseguire i lavori di cui all’appalto in argomento formulando la 
seguente offerta in ribasso   da applicare sull’importo a base di gara con esclusione degli oneri per 
l’attuazione del piano di sicurezza: ___________% (dicesi 
_____________________________virgola____________________________________); 
- che il prezzo complessivo offerto, derivante dall’applicazione del suddetto ribasso 
all’importo a base di gara con esclusione degli oneri della sicurezza di cui si è preso atto, è 
comprensivo dei costi della sicurezza aziendali (oneri da rischio specifico) ex art. 95, comma 10 del 
Codice. 
Ai sensi dell’ art. 95, comma 10 del Codice, la sottoscritta impresa dichiara altresì che: 
 • i costi della sicurezza aziendale (oneri da rischio specifico) sono pari ad €______________ ,  
La sottoscritta impresa, inoltre, preso atto che: 
1) la stipula del contratto, in deroga a quanto previsto dall’art. 32 co. 8 del Codice. avrà luogo entro 
180 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione; 
2) la validità dell’offerta, ai sensi del co. 6 del citato art. 32, è irrevocabile fino al suddetto termine; 
si impegna a mantenere valida l’offerta per un minimo di 240 giorni naturali e consecutivi dal 
termine ultimo per il ricevimento dell’offerta e comunque ai sensi dell’art. 32 co. 4 del Codice, fino 
a 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. La 
sottoscritta impresa, qualora la stipulazione del contratto non avverrà antro il termine sopraindicato, 
potrà sciogliersi da ogni vincolo con le modalità e ai sensi dell’art. 32 co. 8 del Codice  
 
Data ___________________                                                                           IL CONCORRENTE 

___________________ 
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ALLEGATO ”B” 
AL    MINISTERO DELLA DIFESA 

         UFFICIO AUTONOMO LAVORI GM per MD 
Via Firenze 35 
00184 ROMA 

 
OGGETTO: DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E 
SPECIALI 
Codice Esigenza n_________ Appalto per l’esecuzione dei lavori di____________ 
____________________________Località______________ 
Importo lordo a base di gara Euro ___________________compresi € _______________ per 

gli oneri per la sicurezza.  
 
La sottoscritta Impresa __________________________________________________ con 
sede in ____________________________via __________________________________ 
Cod. Fisc. e/o P.IVA n: __________________________ tel. ___________fax ___________ 
e-mail________________ e per essa il Sig. 
________________________________________ nato il ______________ a 
_______________________________e residente in ______________________________ 
via______________________________ n. ___ in qualità di _________________________ 
Legale Rappresentante _______________________________________________________ 
pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di 
formazione, esibizione o uso di atti falsi, ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a 
verità, dichiara ed attesta sotto la propria responsabilità 
1. di possedere tutti i requisiti d’ordine generale di cui all’art. 78 del D.P.R. n. 
207/2010 e 
più precisamente: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale e di non avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110; 
b) l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 co. 4 del medesimo 
decreto;  
c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un proprio subappaltatore nei 
casi di cui all’art. 105 co.6 per uno dei seguenti reati : 1) delitti, consumati o tentati, di cui agli 
articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 2) delitti, consumati o 
tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 3) frode ai 
sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;4) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 5) 
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delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 6) sfruttamento del lavoro minorile e altre 
forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 7) ogni altro 
delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
d) l’inesistenza di violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990 n. 55; 
e) l’inesistenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30 co. 3 del Codice; 
f) l’inesistenza di gravi illeciti professionali quali: significative carenze nell’esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di un 
proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
g) la partecipazione dell’impresa non determina una situazione di conflitto ai sensi dell’art. 42 
co. 2 del Codice non diversamente risolvibile; 
h) l’inesistenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura di appalto di cui all’art. 67 del Codice che non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 
i) l’inesistenza di violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui si è stabiliti; 
j) l’inesistenza di iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC, 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
k) la non assoggettabilità o l’ottemperanza (OMETTERE LA PARTE CHE NON INTERESSA) a 
tutte le prescrizioni in materia di assunzione dei lavoratori disabili contenuto nella legge 12.03.1999 
n. 68 presentando l’autocertificazione secondo il modello in allegato E; 
l) l’insussistenza di sanzione interdittiva di cui all’art. 9 co. 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001 o 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.lgs. n. 81/2008; 
m) di non trovarsi nella situazione prevista dall’art. 80 co. 5 lett. l del Codice; 
n) di non essere, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale; 
o) di aver prestato la cauzione per partecipare alla gara; 
p) l’iscrizione al registro delle imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura e Artigianato di __________________ al n. ______________ con attività di 
______________________________________________________________________; 
q) che i titolari, soci, direttori tecnici, amministrativi muniti di poteri di rappresentanza e soci 
accomandatari (secondo il caso) sono i seguenti: 
- nome e cognome, data di nascita, residenza e incarico. 
………… 
………… 
r) che non ha riportato condanne per le quali è stata concessa la non menzione 
oppure 
che ha beneficiato della non menzione per le seguenti condanne: 
………… 
2. possedere tutti i requisiti d’ordine speciale di cui agli art.li 63 e 79 del D.P.R. n. 207/2010 
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come da attestazione di qualificazione, che si allega: 
per attività di costruzione riportante il possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 
di cui al comma 1 dell’art. 60 del DPR 207/2010. 
1. Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di 
validità. 

Per l’Impresa 
Il legale rappresentante 
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ALLEGATO “C” 
AL    MINISTERO DELLA DIFESA 

         UFFICIO AUTONOMO LAVORI GM per MD 
Via Firenze 35 
00184 ROMA 

OGGETTO: Dichiarazione di accettazione multipla 
Codice Esigenza n_________ Appalto per l’esecuzione dei lavori di____________ 
____________________________Località_____________________ 
Importo lordo a base di gara Euro ___________________ compresi € _______________ per 

gli oneri per la sicurezza.  
DICHIARAZIONE 
La sottoscritta Impresa _______________________________________ in riferimento alla gara 
Codice Esigenza _____________ con la presente, a tutti gli effetti di legge, pienamente 
consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 
28 dicembre 2000,n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti 
falsi, ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara ed attesta sotto la 
propria responsabilità: 
1. di conoscere ed incondizionatamente accettare la lettera d’invito con riferimento a tutte le 
clausole, dati e prescrizioni  dello schema di contratto e del capitolato ad esso allegato e completo 
di elaborati progettuali e relativo computo metrico; 
2. di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori; 
3. di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Dichiara pertanto di  prendere atto 
che il computo metrico estimativo non ha valore negoziale. Inoltre la sottoscritta impresa ha 
controllato il computo metrico-estimativo delle lavorazioni costituenti gli eventuali articoli (o gli 
articoli compensati) a corpo, il cui prezzo è fisso ed invariabile (salvo quanto previsto dall’art. 106 
del Codice) e ha tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle quantità e delle voci necessarie , 
ma non presenti nel computo metrico, per l’esecuzione dell’opera compensata a corpo; 
4. di essersi resa conto delle caratteristiche geotecniche dei terreni interessati alle costruzioni, in 
relazione alle indagini geognostiche effettuate dall’Amministrazione e di quelle eventuali integrative 
che la sottoscritta ha ritenuto opportuno eseguire per proprio conto prima dell’offerta, in quanto le 
indagini effettuate dall’Amministrazione hanno solo scopo orientativo e per esse non può essere 
assunta alcuna responsabilità da parte dell’Ente appaltante. 
Quanto sopra ai fini di una perfetta scelta del sistema fondale e di una responsabile valutazione 
della sua incidenza sul prezzo offerto (può essere omessa per opere non ricadenti nella Legge 5 
nov. 1971 n. 1086); 
5. di disporre e comunque avere la possibilità di procurarsi tutti i mezzi d’opera, la manodopera 
ed i materiali necessari all’esecuzione dei lavori, così come previsti nel capitolato d’appalto; 
6. che alla presente gara non partecipa alcuna altra impresa che si trovi, rispetto alla sottoscritta, 
nelle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile ovvero in situazioni di controllo 
sostanziale anche per il tramite di soggetti terzi non partecipanti alla gara giusto quanto esplicitato 
nella specifica dichiarazione allegata; 
8. di specificare che l’offerta presentata dalla sottoscritta tiene conto degli oneri previsti per i piani 
di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modificazioni;  
9. di impegnarsi in caso di aggiudicazione a stipulare il contratto entro il termine stabilito dall’Ente 
appaltante nella lettera d’invito. Qualora entro i termini predetti l’impresa non provveda agli 
adempimenti richiesti, l’Amministrazione procederà senz’altro all’applicazione del disposto dell’art. 
93 co.6 del D. Lgs. 50/2016; 
10. di impegnarsi a presentare su richiesta della stazione appaltante, e comunque in caso di 
aggiudicazione, l’originale della ricevuta del versamento della contribuzione a favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, qualora presentata in copia in sede di gara. 
11. dichiara di essere a conoscenza che eventuali precisazioni di carattere generale (precisazioni 
tecniche, chiarimenti sulla procedura, comunicazioni inerenti le date di espletamento della gara o 
sulla documentazioni da presentare) ritenute necessarie dall’ Ente Appaltante saranno pubblicate 
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esclusivamente sul sito del committente www.difesa.it nella specifica pagina dedicata alla gara in 
oggetto, e che tali precisazioni andranno a integrare a tutti gli effetti la lex di gara. 
12. dichiara di accettare di ricevere risposta a richiesta d’informazioni complementari e 
comunicazioni inerenti la procedura di gara per via e-mail o, in alternativa, via fax. 
13. dichiara infine che gli indirizzi ai quali l’Ente Appaltante, a sua scelta, potrà inviare le 
comunicazioni inerenti la procedura di gara sono i seguenti: 
a. e-mail:______________________________________ 
b. pec:________________________________________ 
c. tel. 
d. fax _______________________________________ 

e. domicilio: __________________________________________________________ 

 
Data ___________________        L’IMPRESA 
 

(1)     ______________________ 
(2) (3)______________________ 

 
 
 
 
 
(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’Impresa. 
(2) In caso di costituendo R.T.I.o Consorzio ordinario la dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere timbrata e 
sottoscritta da tutti i componenti. 
(3) In caso di “avvalimento” la dichiarazione deve, a pena esclusione, essere timbrata e sottoscritta dal concorrente e 
dall’impresa ausiliaria. 
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ALLEGATO “D” 
 

 
MINISTERO DELLA DIFESA 

       UFFICIO AUTONOMO LAVORI GM per 
MD 

Via Firenze 35 
00184 ROMA 

 
OGGETTO:  Dichiarazione di subappalto relativa alla gara:  
Codice Esigenza n_________ Lavori di____________ ____________________ 
Località_______________ 
Importo lordo a base di gara    Euro ___________________ compresi € _______________ per gli oneri per 

la sicurezza.  
 
 
 

DICHIARAZIONE 
 

   La sottoscritta Impresa /RTI/Consorzio _______________________________________ 
riferimento alla gara in epigrafe,  con la presente, a tutti gli effetti di legge, dichiara 
formalmente che in caso di  aggiudicazione intende subappaltare o concedere in cottimo 
ai sensi e nei limiti di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, i lavori o le parti di opere 
appartenenti alle seguenti categorie: 
 
a) categoria prevalente ____ 

eventuali parti di opere che si intendono subappaltare: 
 _______ 
 _______ 
 _______ 
 etc; 
b) categoria generale (OG) ____________ 

eventuali parti di opere che si intendono subappaltare: 
 _______ 
 _______ 
 etc; 
c) categoria specialistiche (OS) ____________(se del caso) 

eventuali parti di opere che si intendono subappaltare: 
 _______ 
 _______ 
 etc; 

d) etc. 

 
Data ___________________ 
 

IL CONCORRENTE 
(1)_____________________ 
(2)_____________________ 

 
(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente il concorrente. 
(2) In caso di costituendo R.T.I.o Consorzio ordinario la dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti 

pena la non concessione del subappalto. 
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                                                                           ALLEGATO  “E” 
 

AL    MINISTERO DELLA DIFESA 
UFFICIO AUTONOMO LAVORI GM per MD 

Via Firenze 35 
00184 ROMA 

 
OGGETTO: AUTOCERTIFICAZIONE SU OBBLIGO LEGGE n. 68 DEL 12.3.99 e s.m.i.  

DISABILI 
 
Codice Esigenza n_________ Pubblico Incanto per l’esecuzione dei lavori di____________ 
____________________________ 
Località____________________ 
Importo lordo a base di gara    Euro ___________________ compresi € _______________ per gli oneri per la 

sicurezza.  
 

DICHIARAZIONE 
 
La sottoscritta Impresa __________________________ con sede in _______________via 
__________________C.F. e P.IVA _____________________ tel.______________fax______________ e 
per essa il Sig._________________nato il __________ a __________ e residente in ___________ via 

_________________in qualità di Amministratore Unico e Legale Rappresentante dell’impresa 
______________________ 
pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti 
falsi, ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara ed attesta sotto la propria 
responsabilità  
(cancellare la parte che non interessa) 
 
Di aver ottemperato agli obblighi di legge inerente la legge n. 68 del 12.3.99 così come modificata dall’art. 1 
co. 53 della legge 247/2007 e come disciplinato dalle Circolari Ministeriali n. 41 del 26 giugno 2000, n. 10 
del 28.3.2003 e n. 13 del 29.01.2008, e ne conferma la persistenza dichiarando che attualmente a fronte di n. 
_____ dipendenti ( escluso per il settore edile il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore 
come previsto dalla succitata legge 247/2007) sono stati assunti n.______ disabili. 
Ovvero  
La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 
in quanto occupa meno di 15 dipendenti ( escluso per il settore edile il personale di cantiere e gli addetti al 
trasporto del settore come previsto dalla succitata legge 247/2007)  . 
Ovvero 
La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 
in quanto occupa  da 15 a 35 dipendenti ( escluso per il settore edile il personale di cantiere e gli addetti al 
trasporto del settore come previsto dalla succitata legge 247/2007)  e non ha effettuato nuove assunzioni 
dopo il 18 gennaio 2000. 
Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
Data ___________________ 

L’IMPRESA 
(1)_____________________ 

 
(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa . 
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                                                            ALLEGATO  “F” 

      PATTO DI INTEGRITA’ 

A MINISTERO DELLA DIFESA 
       UFFICIO AUTONOMO LAVORI GENIO MILITARE PER MINISTERO DIFESA 

VIA FIRENZE N. 35 
00184 ROMA 

 

OGGETTO:   PATTO DI INTEGRITA’ 
 
CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA NEGOZIATA PER _________________DI____________ 

_________________________________________LOCALITÀ____________________ 
IMPORTO LORDO A BASE DI GARA    EURO ___________________DI CUI EURO _____________ PER  ONERI 

PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 

 
 

PATTO DI INTEGRITA’ 
TRA  MINISTERO DELLA DIFESA- UFFICIO AUTONOMO LAVORI GENIO MILITARE PER 
MINISTERO DIFESA 

E 
La sottoscritta Impresa/ R.T.I./Consorzio_________________ con sede in 
____________________via _________________________________________     C.F. e P.IVA 
_____________________ tel.______________fax______________ PEC ____________ e per essa 
il Sig.________________________nato il __________ a __________ e residente in ___________ 
via _________________in qualità di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della 
società/R.T/ etc.___________________ ______________________ 
 

VISTO 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la 

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex  CIVIT) approvato con delibera n. 72/2013, 

contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

- il decreto legislativo14 marzo 2013 n. 33 avente per oggetto il “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il  “Regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

- il “Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della Difesa” approvato dal Ministro della Difesa il 

29 gennaio 2014; 

- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante ”Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto2014, n.114; 

- il Protocollo d’intesa siglato tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione il 15 luglio 

2014; 

- il “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per 

l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, 

dei Codici di comportamento” emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera del 9 settembre 

2014; 
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- la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 con la quale l’ Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato 

l’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2016-2018 del Ministero della Difesa; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Il presente Patto d’integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della 

partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 

- a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 

l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 

corretta esecuzione; 

- a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 

oggetto; 

- ad assicurare che non  si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per 

limitare o eludere la concorrenza; 

- ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità 

e degli obblighi in esso contenuti; 

- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e 

dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia 

venuta a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della gara in causa. 

 

Art. 2 - La ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione 

assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere 

applicate le seguenti sanzioni: 

- esclusione del concorrente dalla gara; 

- escussione della cauzione di validità dell’offerta; 

- risoluzione del contratto; 

- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

- esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni.  

Art. 3 – Fermo restando quanto previsto dai precedenti articoli 1 e 2, in aderenza alle prescrizioni in 

materia di anticorruzione contenute nel d.l. 90/2014 convertito dalla l. 114/2014: 

- la Ditta si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi 

sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 
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esecuzione del contratto. Ne consegue, pertanto, che il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora la mancata 

comunicazione del tentativo di concussione subito risulti da una misura cautelare o dal disposto 

rinvio a giudizio, nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, per il delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

- la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art.1456 

c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 

dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 

taluno dei delitti di cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater 

c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 

Nei casi di cui al presente articolo, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 

appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. La Stazione 

appaltante, pertanto, comunicherà la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione che ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione. Quest’ultima potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i 

presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa 

aggiudicataria, alle condizioni di cui al d.l. 90/2014. 

 

Art. 4 - Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino 

alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale 

allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.  

 

Art. 5  Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, 

dal legale rappresentante della ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti 

temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi nonché DALLE IMPRESE AUSILIARIE e 

deve essere presentato unitamente all'offerta. La mancata consegna di tale Patto debitamente 

sottoscritto comporterà l'esclusione dalla gara.  

 

Art. 6 - Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la 

stazione appaltante e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 

competente. 

Luogo e data …………………. 

Per la ditta: 

_______________________________ 

(il legale rappresentante) 

 


